
LEQUOTEROSA, sepolte ieri mattina in Se-

nato dalla maggioranza di Governo, vengono

resuscitate nel tardo pomeriggio grazie all’en-

nesima protesta della Prestigiacomo e alla ri-

chiesta di un espo-

nente della stessa

maggioranza, Rena-

to Schifani. In mezzo

c’è una giornata surreale. La crona-
ca. Ieri a Palazzo Madama doveva
iniziare la discussione del ddl go-
vernativo sulla rappresentanza
femminile - fortemente voluto dal
Ministro per le Pari Opportunità,
Stefania Prestigiacomo - che porta
come prima la firma di Silvio Ber-
lusconi. Ma mentre si stava proce-
dendo per incardinarlo, il senatore
di FI Gaetano Fasolino, ne chiede il
rinvio in Commissione Affari Co-
stituzionali, in un’aula semivuota
(il martedì mattina non si vota) e
con tutti i capigruppo impegnati

nella conferenza con il Ministro
Giovanardi. A denunciare il «tenta-
tivo di affossamento», è il viceca-
pogruppo dei senatori Dl, Roberto
Manzione. Al ritorno del testo in
Commissione si oppone anche il vi-
cecapogruppo di An, Oreste Tofa-
ni, ma a quel punto in soccorso di
Fasolino interviene un altro senato-
re azzurro, Castagnetti. La Presti-
giacomo visibilmente irritata inter-
viene per ricordare l’«impegno pre-
ciso e specifico del presidente Ber-
lusconi» e di tutta la CdL a conclu-
dere l'esame al Senato. Anche il vi-
cecapogruppo di FI, Lucio Malan,
si dichiara contrario al rinvio. Si va
al voto e con 41 sì e 34 no (245 gli
assenti) la proposta di Fasolino vie-
ne accettata. Il provvedimento tor-
na in Commissione. Votano a favo-
re Lega, Udc e quasi tutta FI. Con-
trari l’opposizione e An (tranne 2

senatori, a detta di Malan). «Sono
rammaricata e arrabbiata. Eviden-
temente non c'è la volontà», com-
menta a caldo la Prestigiacomo. Il
ministro poi si sarebbe sfogata an-
dando dritto da un drappello di se-
natori di An: «Mi sento bene con
voi, in questomomento mi sento di
appartenere ad AN perchè parteci-
pa attivamente alla mia battaglia».
FI non è in grado «né di difendere
le proposte che finge di sostenere,
né di difendere il Ministro che fin-
ge di non capire che FI non è più il
suo partito», commenta Manzione

dopo il voto. An è irritatissima e an-
nuncia rappresaglie parlamentari a
breve: «Il vincolo di maggioranza
potrebbe non esserci più», annun-
cia Oreste Tofani, che accusa espli-
citamente FI e Lega di aver votato
per il rinvio, sostenuto da Matteoli.
Mentre le senatrici dell’Unione de-
nunciano la farsa del governo. Par-
la di «pantomima», Loredana De
Petris (Verdi) e di «imboscata di FI
al resto della CdL», Maria Grazia
Pagano(Ds). Berlusconi e Presti-
giacomo dovrebbero «prendere in
considerazione l'iscrizione ad

AN», ironizza Dato (Dl). Mentre
Albertina Soliano denuncia la pau-
ra dei senatori della CdL «che le
donne possano prendere il loro po-
sto». Interviene anche Rosy Bindi,
parlando di «una nuova pesante
sconfessione» della Prestigiaco-
mo. Intanto il Ministro Giovanardi
elenca le quote rosa tra i provvedi-
menti «con carattere di urgenza»
per cui la maggioranza ha chiesto a
Ciampi di rinviare lo scioglimento
delle camere. Evidentemente igna-
ro della bocciatura che sta avvenen-
do a pochi metri di distanza da lui.

Poco dopo le 13, interviene di nuo-
vo la Prestigiacomo: «la questione
non è chiusa», dice, annunciando
di aver chiesto a Berlusconi il suo
intervento. Alla fine la maggioran-
za fa dietrofront, su pressioni diret-
te di Berlusconi e Fini. «Ci dispia-
ce», «il voto d'aula non era una ma-
nifestazione della volontà politica
della maggioranza», dichiara Schi-
fani proponendo di incardinare il
provvedimento nella seduta di gio-
vedì mattina. Il Senato vota e ap-
prova. Giovedì la prossima punta-
ta.

Il libro del censurato Beha
«Viviamo tempi orrendi»

ROMA I contenuti sono saggi
e articoli e pensieri scritti negli
ultimi vent'anni che riflettono
sulla realtà italiana. Il titolo è di
un'attualità conclamata: «Trilo-
gia della censura» (edito da
Avagliano). L'autore, Oliviero
Beha, è del resto sempre stato
di lucide e lungimiranti vedute.
E poi, per lui, la censura ha fun-
zionato subito, dall'inizio, co-
me si racconta nell'incontro di
presentazione del volume (ieri
a Roma presso la Feltrinelli alla
Galleria Colonna): il libro di
Beha - commenta Antonio Pa-
dellaro, direttore dell'Unità -
«ha qualcosa di unico nella
saggistica: sono tre libri editi
ma mai distribuiti». «Dobbia-
mo riflettere - continua Padella-
ro - perché si vede che la cen-
sura è nelle radici culturali di
questo paese. Viviamo tempi
orrendi». E allora i libri, che van-
no a sostituire non solo il silen-
zio della tv ma anche «fortissi-
ma, l'assenza della politica»,
hadettoSandro Curzi.  ro.ba.

Tg1Mobilitazione

ConSusanna Petruni mobilitata, Berlusconiha il suospazio
privatonel Tg1.Un “a solo”, doveBerlusconi “vuole”,
Berlusconi “smentisce”, Berlusconi “indica”,eccetera.Ma la
Petruninon basta. Ci vuole anche il supportopionatesco, con
unrobusto paninodove l’opposizione “dicedue volte no” e
apparepersino Schifani. Torna inscena anche Scajola,colui
che inventò il “frescosifone”,cioè il vecchio termosifone,ma
freddo.

Tg2Ok corral

Sorpresa.Nel tg che ladestra rivendica per sée nella rete
cheècontrollatadalla Lega,hanno unaquintacolonna. Si
chiamaGloriade Simone e hacurato il servizio sulla legge
dell’OkCorral cheautorizza asparare al ladroo all’intruso (che,
perdefinizione, è cattivo)senza conseguenze, se non il
rimorsodiaverlo accoppato. Ebbene,Gloria de Simone,
giornalistaevidentemente civile, non era perniente entusiasta,
la legge leghistanon le piace.

Tg3L’atto di accusa

Nelcomplesso, con i servizi diTerzulli, ZicoschieToppetta,
il Tg3 hamandato in ondaunatto d’accusa contro Berlusconie
i suoi “giochetti”per dilatare la legislatura. Nonostante tutto,
restamisteriosaquesta insistenzadel Cavaliere: si tratta solo
della legge Pecorella,dellapar condicio o c’èdell’altro? Vuole
forseportare le istituzioni (è l’ipotesi sotterranea del Tg) a un
gigantesco ingorgo conelezioni politiche, elezionedel Capo
delloStato, amministrative, referendum?Da segnalare il
successivoserviziodi FilippoNanni sulla nuova “illegittima
difesa”:giusta l’osservazioneche, fra Abelee Caino, sarà
sempreCainoa spararemeglio e perprimo.

OGGI

Quote rosa, no Cdl
La Prestigiacomo ora
potrebbe lasciare Fi
In Senato votato il rinvio della legge «garantita» dal premier
La ministra a quelli di An: mi sento di appartenere a voi

Il ministro per le Pari opportunità Stefania Prestigiacomo Foto Ansa
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